
    
 
 
 
 

Ai Dirigenti 
delle Istituzioni Scolastiche 
in indirizzo 
 

Ai Docenti di educazione civica referenti 
 
 
 
 

Oggetto: Inaugura il nuovo anno scolastico all’insegna dell’impegno per la pace e 
la fraternità 
 
 
Egregio Signor Dirigente, 
 
 Le scriviamo per invitarLa ad inaugurare il nuovo anno 
scolastico all’insegna dell’impegno per la pace e la fraternità. 
 
In particolare, Le proponiamo di: 
 

1. aderire al Programma nazionale di Educazione civica “Sbellichiamoci”, 
inserirlo nel Ptof e sostenere la sua realizzazione acquistando i Servizi di 
Formazione offerti sul MePA dalla Rete Nazionale delle Scuole di Pace e dalla 
Fondazione PerugiAssisi per la Cultura della Pace (vedi allegato); 
 

2. aderire e organizzare la partecipazione della Sua scuola alla Marcia 
PerugiAssisi della pace e della fraternità del prossimo 12 ottobre 2025 
“Imagine all the people - Immagina tutte le persone vivere insieme in pace” 
(clicca qui per la “Guida per le scuole” bit.ly/4p48c1M).  

 
Per aderire al Programma nazionale di Educazione civica “Sbellichiamoci” è 
necessario compilare il modulo https://bit.ly/4naz0vI  
 
Per aderire alla Marcia PerugiAssisi compila il modulo: https://bit.ly/4g4bvCg  
 
Per rivedere l’incontro di presentazione del Programma: https://bit.ly/4phFZoC  
 
Nella speranza d’incontrare il Suo interesse e ricevere la Sua adesione, Le inviamo i 
più sinceri auguri per il nuovo anno scolastico. Cordiali saluti 
 

               
 Aluisi Tosolini  Flavio Lotti 
 Coordinatore  Direttore 
 
Perugia, 2 settembre 2025 
 
Per adesioni e informazioni: Randa M 335.1431868 - T 075/5722148 - email 
info@scuoledipace.it - www.lamiascuolaperlapace.it 



 

 
 

 
 

 
 

Anno scolastico 2025-2026 
 

SBELLICHIAMOCI 
Un Programma nazionale di Educazione Civica  

per “Disarmare le parole per disarmare le menti per disarmare la terra” e  
formare giovani artigiani e architetti di pace… 

sui passi di Francesco 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Uno strumento per 
imparare a vivere insieme in un mondo in guerra 

 
Per le scuole di ogni ordine e grado 

 
 
Il programma “Sbellichiamoci” è promosso dalla Rete Nazionale delle Scuole per la 
Pace, Fondazione PerugiAssisi per la Cultura della Pace, Coordinamento Nazionale 
degli Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani, Centro Diritti Umani “Antonio Papisca” 
e Cattedra Unesco “Diritti Umani, Democrazia e Pace” dell’Università di Padova e 
Rete delle Università per la Pace (RUniPace). 
 
 

Rete Nazionale delle Scuole di Pace 
Via della Viola 1 (06122) Perugia M 335.1431868 - T 075/5722148 –  

F 075/5721234 - email info@scuoledipace.it - www.lamiascuolaperlapace.it 
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SBELLICHIAMOCI 

Leviamoci la guerra dalla testa e mettiamoci qualcosa di meglio 
 
 
Nel mondo in cui stanno crescendo le giovani generazioni, l’educazione alla pace è 
un prerequisito per la sopravvivenza.  
 
Per affrontare le grandi sfide sociali, ambientali, economiche e politiche che premono 
non abbiamo bisogno di guerrieri ma di cittadini migliori. Persone che capiscono il 
valore della pace e per questo la amano e s’impegnano a costruirla. 
 
“Servono cittadini migliori, energie nuove, positive, creative, capaci di riconoscere e 
resistere alle violenze e alle guerre dilaganti. Giovani generativi, impegnati ad 
affrontare le sfide contemporanee con passione e creatività. Giovani competenti, 
preparati a trasformare un futuro incerto, denso di insidie complesse, in rapido 
cambiamento. Giovani che scelgono di cooperare invece di competere. Giovani 
immersi nella realtà, ma anche capaci di sognare e desiderare una vita migliore. 
Giovani che si prendono cura della loro vita insieme a quella degli altri e del pianeta.” 
(Patto di Assisi, 21 maggio 2023) 
 
Per questo, abbiamo bisogno che ogni Scuola e Università diventi una “Istituzione di 
pace”, un luogo dove si vive, si insegna, si studia e si impara la pace.  
 

Sbellichiamoci! 
 
“Sbellichiamoci!” è un modo per dire: cominciamo noi! In un tempo drammaticamente 
segnato da guerre, individualismo, egoismo e indifferenza ma anche da un diffuso 
senso di impotenza, “Sbellichiamoci!” ci offre un punto di partenza.  
 
Pensiamo a tutto ciò che di bellico ci passa per la testa. Pensiamo alle parole che 
pronunciamo, ai gesti che compiamo, al modo in cui guardiamo agli altri e stiamo 
assieme con gli altri. 
 
Partiamo da ciascuno di noi ma poi pensiamo anche alla società e al mondo in cui 
viviamo. Se non vogliamo essere travolti dalle guerre che si stanno moltiplicando e 
avvicinando, se non vogliamo essere travolti dalla loro preparazione e dalla corsa al 
riarmo dobbiamo pensare anche a “sbellicare” la nostra società e il mondo di cui siamo 
parte. 
 
Papa Francesco ha definito questo programma, nei suoi ultimi giorni di vita, con parole 
chiare e semplici: “Disarmiamo le parole per disarmare le menti per disarmare la 
terra”.  
 
“Sbellichiamoci!” raccoglie questo appello e lo ripropone a tutte le donne e gli uomini 
che non vogliono arrendersi alle crudeltà del nostro tempo. 
 
“Poiché le guerre iniziano nella mente degli uomini e delle donne, è nella mente degli 
uomini e delle donne che devono essere costruite le difese della pace” (Costituzione 
UNESCO) 
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Un Programma per camminare insieme 
 
Sbellichiamoci! è un programma nazionale di educazione civica aperto a tutte le 
scuole di ogni ordine e grado, basato sulla partecipazione attiva degli alunni/studenti, 
dei docenti e dei dirigenti scolastici. 
 
Al fondo c’è la consapevolezza che, di fronte a sfide crescenti in complessità e 
difficoltà, abbiamo bisogno di sviluppare la nostra intelligenza collettiva facendo 
tesoro dei saperi, delle competenze e delle esperienze di ogni scuola e di ciascuno. 
 
Per questo “Sbellichiamoci!” è un programma che consente di “camminare insieme” 
non solo da Perugia ad Assisi ma anche nel corso di tutto l’anno. 
 
 

Prendiamoci cura delle giovani generazioni 
Formiamo artigiani e architetti di pace 

 
Il Programma nazionale di educazione civica “Sbellichiamoci!” offre agli 
alunni/studenti la possibilità di: 
 

1. Imparare a leggere il tempo presente (la realtà) 
2. Imparare a lavorare con il futuro 
3. Imparare a lavorare con l’incertezza e il cambiamento 
4. Imparare a lavorare con le tecnologie digitali 
5. Conoscere la pace e il suo valore  
6. Assumersi la responsabilità di fare la pace 
7. Imparare a fare la pace prendendosi cura degli altri, dell'umanità e del pianeta. 

 
 

Tre proposte… 
 
Il Programma “Sbellichiamoci!” propone ad ogni scuola di: 
 

1. aderire al Programma nazionale di Educazione civica “Sbellichiamoci”, 
inserirlo nel Ptof e sostenerne la realizzazione acquistando i Servizi di 
Formazione offerti sul MePA dalla Rete Nazionale delle Scuole di Pace e dalla 
Fondazione PerugiAssisi per la Cultura della Pace; 

 
2. adottare il “Quaderno degli Esercizi di Pace” e decidere quali “Esercizi di 

pace” fare a scuola nel corso dell’anno scolastico; 
 

3. aderire al Programma nazionale di Educazione civica “Pace, fraternità e dialogo. 
Sui passi di Francesco” (2023-2026) con il Patrocinio del Comitato Nazionale 
per la Celebrazione dell’Ottavo centenario della morte di San Francesco 
d’Assisi. 

 
 

…con una nuova bussola: la Fratelli Tutti  
 
Il Programma “Sbellichiamoci!” propone di portare in classe la Lettera “Fratelli Tutti”, 
firmata da Papa Francesco sulla tomba di San Francesco d’Assisi il 3 ottobre 2020: un 
testo straordinario “sulla fraternità e l’amicizia sociale” che può aiutare le giovani 
generazioni (e noi stessi) a capire cosa sta succedendo e a diventare artigiani e architetti 
di pace. 
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La “Fratelli Tutti”, scritta in modo da aprire un “dialogo con tutte le persone di buona 
volontà”, rappresenta “una mappa” e “una bussola” per poter insegnare e “imparare 
a stare al mondo” costruendone uno nuovo fondato non più sulla guerra ma sulla 
fraternità e l’amicizia sociale.  
 
A scuola può essere letta e meditata assieme all’Agenda 2030 e al “Patto per il Futuro” 
dell’Onu. 
 
In un tempo buio che uccide la fiducia e la speranza, la scuola può suscitare nelle 
giovani generazioni un sogno, antico e moderno: “il sogno di una società fraterna”. La 
fraternità è l’alternativa alla guerra. L’altro orizzonte possibile da immaginare, 
sognare, desiderare e costruire. 
 
 

Tre momenti da vivere insieme 
 

“Se ascolto dimentico. Se vedo ricordo. Se faccio capisco …e non dimentico.” 
 
Il Programma “Sbellichiamoci!” mette al centro della progettazione didattica 
l’organizzazione di “3 esperienze significative”. 
 
Significativa è un’esperienza che mette in gioco la testa, il cuore e le mani e per 
questo lascia una traccia importante nella memoria e nella formazione degli alunni e 
studenti che la vivono. 
 
Nel corso del nuovo anno scolastico offriamo ai nostri alunni/studenti la possibilità di 
partecipare a tre eventi unici: 
 

OTTOBRE 2025 - Partecipare alla Marcia PerugiAssisi della 
Pace e della Fraternità del 12 ottobre e al Meeting delle Scuole di 
Pace  
 
OTTOBRE 2025/ OTTOBRE 2026 - Partecipare al Giro d’Italia 
per la Pace 
 
APRILE 2026 - Partecipare al Meeting nazionale delle Scuole di 
Pace “Sui passi di Francesco” (Assisi, 17-18 aprile 2026)  

 
Tre compiti di realtà di cui gli alunni/studenti saranno protagonisti, ideatori, 
promotori e artefici prendendo l’iniziativa e la parola, sviluppando le conoscenze, 
abilità, attitudini e valori (competenze chiave) necessari per diventare “cittadini 
responsabili e attivi” (art. 1 Legge 92/2019). 
 
 

Un programma quadro 
che trasforma l’educazione 

 
“Molti sistemi educativi sono in crisi perché sono spesso bloccati nel passato” 
Antonio Guterres, Segretario Generale dell’Onu 
 
Il Programma “Sbellichiamoci!” risponde alla necessità sempre più urgente di 
“reinventare” e “trasformare” l’educazione per affrontare le sfide epocali del nostro 
tempo, ripetutamente sollecitata dall’Onu e dall’Unesco. 
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Il programma ha le caratteristiche di un “Programma Quadro” di educazione civica 
per la cui realizzazione possono concorrere tutte le aree del sapere e tutte le discipline. 
Il programma permette di integrare le tante attività ed “educazioni” che si realizzano 
a scuola. 
 
Il Programma consente di: 

• promuovere una educazione immersa nella realtà; 
• aprire e connettere la propria scuola al territorio e a un mondo in continuo, 

rapido e tumultuoso cambiamento; 
• fare della propria scuola un’Istituzione di pace, cantiere di futuro; 
• sviluppare la cura delle giovani generazioni e contrastare il senso di 

isolamento, smarrimento, disagio e sfiducia. 
 
“Immagina” è insieme un Programma nazionale di: 

• Educazione civica di qualità 
• Service Learning 
• Educazione alla speranzattiva 
• Educazione alla pace 
• Educazione alla cura 
• Educazione alla legalità democratica  
• Educazione al futuro… per trasformare il futuro 
• Educazione alla cittadinanza europea, globale/glocale 
• Educazione civica digitale. 

 
Il programma nazionale di educazione civica “Sbellichiamoci!” 2025-2026 prosegue 
le attività realizzate dal programma “Immagina” 2024-2025 e riflette gli elementi 
emersi dalla rilettura pedagogica dei programmi nazionali “Io ho cura”, “Per la pace. 
Con la cura” e “Trasformiamo il futuro” realizzati a partire dal 2019 e, più in generale, 
dai programmi educativi ideati e realizzati nel corso degli ultimi 40 anni dal 
Coordinamento Nazionale degli Enti Locali per la Pace e i Diritti Umani, dalla Tavola 
della Pace, dalla Rete Nazionale delle Scuole di Pace, dal Centro di Ateneo per i diritti 
umani e Cattedra Unesco “Diritti Umani, Democrazia e Pace” dell’Università di 
Padova e dalla Fondazione PerugiAssisi per la Cultura della Pace insieme a numerose 
associazioni, organizzazioni e istituzioni. 
 

Entra nel cantiere dei cantieri: il cantiere del futuro* 
(*) Il cantiere del futuro è lo spazio in cui donne e uomini di tutte le 
generazioni si ritrovano per cercare risposte alle grandi sfide del nostro 
tempo e immaginare, proporre, sperimentare soluzioni capaci di 
promuovere tutti i diritti umani per tutti. 

 

Invia subito la tua adesione 
al Programma nazionale di educazione civica “Sbellichiamoci!”  

Compila il modulo 
https://bit.ly/4naz0vI 

 
Rete Nazionale delle Scuole di Pace 

Via della Viola 1 (06122) Perugia M 335.1431868 - T 075/5722148 –  
F 075/5721234 - email info@scuoledipace.it - www.lamiascuolaperlapace.it 

 
Perugia, 1 settembre 2025 

 



 
 

Domenica 12 ottobre 2025 
 

Marcia PerugiAssisi per la Pace e la Fraternità 
Imagine all the people 

Immagina tutte le persone vivere insieme in pace 
 

Partenza ore 9.00 Perugia, Giardini del Frontone 
Arrivo ore 15.00 Assisi, Rocca Maggiore 

 
 
 

In un tempo buio che uccide la fiducia e la speranza,  
noi vogliamo suscitare un sogno, antico e moderno:  

“il sogno di una società fraterna”  
come riassunto da Papa Francesco nell’Enciclica “Fratelli Tutti”.  

 
La fraternità è l’alternativa alla guerra.  

Noi la vogliamo immaginare, sognare, desiderare e costruire insieme a tutte le persone e 
le istituzioni che non vogliono cedere all’indifferenza e alla rassegnazione. 

 
 

--------- Indice --------- 
 

A che serve questa marcia 
Una gran bella occasione 

Informazioni pratiche 
Come ci prepariamo alla marcia? 

Da dove cominciamo? 
3 cose da fare subito 

 
---------------------------- 
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12 ottobre 2025 
Marcia PerugiAssisi per la Pace e la Fraternità 

Imagine all the people 
 
 
Domenica 12 ottobre 2025 si svolgerà la Marcia PerugiAssisi della Pace e della 
Fraternità “Imagine all the people”. 
 
Immagina tutte le persone vivere insieme in pace.   
 
In un tempo buio che uccide la fiducia e la speranza, la Marcia vuole suscitare, 
in particolare nelle giovani generazioni, il sogno, antico e moderno di una 
società fraterna. 
 
La fraternità è l’alternativa alla guerra. La Marcia e la sua preparazione ci 
aiuteranno ad immaginarla, a sognarla, a desiderarla e a costruirla assieme! 
 

IMMAGINA 
 
Protagonisti della Marcia, che si svolgerà all’inizio dell’anno scolastico 2025-
2026, saranno gli alunni/studenti di ogni ordine e grado, impegnati nel 
Programma nazionale di Educazione Civica per la formazione di giovani 
costruttrici e costruttori di pace …sui passi di Francesco. 
 
La Marcia sarà preceduta dall’8a Assemblea dell'Onu dei Popoli che si svolgerà 
a Perugia dal 9 al 12 ottobre 2025. Persone di 100 paesi di tutto il mondo si 
incontreranno per contribuire, anche in questo momento difficile, alla 
costruzione di un mondo più giusto e pacifico, libero dalla guerra e dalla 
violenza, dall'oppressione, dalla povertà e dallo sfruttamento umano e 
ambientale. Uno straordinario esercizio di cittadinanza globale e di 
partecipazione democratica, dalla città all’Onu. 
 
Tutte queste iniziative rappresentano un forte momento didattico e progettuale 
in cui gli alunni/studenti avranno la possibilità di presentare e condividere i 
risultati del proprio lavoro, le proprie idee e proposte. 
 
La partecipazione alla Marcia PerugiAssisi si configura come possibilità di 
trasformare una visita d’istruzione di più giorni in un forte momento didattico 
e progettuale in cui confrontarsi, imparare, elaborare progetti ed assumere 
impegni concreti assieme a studenti provenienti da tutta Italia. 
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Una gran bella occasione 
 
La Marcia PerugiAssisi è una gran bella occasione per fare un importante 
esercizio collettivo di educazione civica, per imparare tutti a ripudiare la guerra 
e a diventare costruttori e costruttrici di pace. 
 
Camminando verso la città di San Francesco d’Assisi, insieme a tante persone, 
possiamo offrire ai nostri alunni/studenti (partendo dai più piccoli 
dell’infanzia) la possibilità di essere protagonisti di una significativa iniziativa 
di pace che può aiutare a superare i sentimenti di paura, fatalismo e 
rassegnazione che si addensano in questi tempi difficili. 
 
La partecipazione alla Marcia PerugiAssisi è dunque un’esperienza unica di 
cittadinanza attiva, di responsabilità e crescita personale da inserire nel percorso 
formativo di ogni studente. 
 
La preparazione degli alunni/studenti che parteciperanno alla Marcia consentirà 
a tutti di prendere coscienza della realtà, di sviluppare un pensiero critico e di 
assumere la responsabilità di fare pace prendendosi cura di ogni forma di vita e 
del pianeta. 
 
Si tratta di un’occasione unica per offrire alle giovani generazioni l’opportunità 
di: 
 

1. promuovere il protagonismo e l’impegno fattivo degli studenti in favore 
della pace e della cura della vita delle persone e del pianeta; 

 
2. riflettere sul contributo che ciascuno può dare alla costruzione della pace 

e di un mondo più umano; 
 

3. liberare le energie positive e le intelligenze di cui sono portatori tutte le 
giovani generazioni; 

 
4. prendere coscienza di quello che sta succedendo attorno a loro, 

nell’infosfera e nel mondo; 
 

5. sentirsi artefici e responsabili della costruzione della propria vita e della 
pace; 

 
6. sviluppare la capacità degli studenti di lavorare assieme con un obiettivo 

comune, prendendo la parola, dibattendo, condividendo le conoscenze e 
imparando a comunicare anche con i nuovi media; 

 
7. imparare ad accogliere la complessità, ad affrontare le incertezze, le 

difficoltà e gli ostacoli, a leggere il tempo presente e a lavorare con il 
futuro; 
 

8. sviluppare le competenze di cittadinanza degli studenti; 
 

9. contrastare il diffuso senso di smarrimento, inquietudine, solitudine e 
sfiducia e ri-costruire fiducia e speranza in sé stessi e negli altri; 
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10. fare una significativa “esperienza comunitaria” scoprendo la bellezza e 
la voglia di “camminare insieme” come condizione umana di vita, per una 
crescita reciproca. 

 
Gli studenti, organizzati in una o più classi, sono chiamati a: 
 

1. promuovere e organizzare la partecipazione alla Marcia PerugiAssisi 
riflettendo sulle ragioni, gli obiettivi e le proposte; 

 
2. scegliere, in accordo con il Comitato promotore, un compito da svolgere 

per la preparazione e la realizzazione della Marcia (vedi di seguito i 
suggerimenti).  

 

* * * 
INFORMAZIONI PRATICHE 

 
La Marcia partirà dai Giardini del Frontone di Perugia alle 9.00 e arriverà alla 
Rocca Maggiore di Assisi alle 15.00 dove si svolgerà la manifestazione conclusiva. 
La chiusura della giornata è prevista alle ore 16.30. 
 
Ogni scuola può decidere in quale modo partecipare alla Marcia. Le scuole 
possono: 
 

1. effettuare l’intero percorso della Marcia (circa 24 chilometri); 
 

2. effettuare un tratto della Marcia partendo da uno dei luoghi attraversati 
dalla Marcia (Ponte San Giovanni, Collestrada, Ospedalicchio, Bastia); 

 
3. attendere l’arrivo della Marcia a Santa Maria degli Angeli e poi fare 

l’ultimo tratto del percorso (circa 5 chilometri); 
 

4. attendere l’arrivo della Marcia in piazza San Francesco ad Assisi e poi fare 
l’ultimo tratto del percorso (circa 1 chilometro); 
 

5. attendere l’arrivo della Marcia alla Rocca di Assisi e partecipare alla 
manifestazione conclusiva. 

 

* * * 
Come ci prepariamo alla Marcia? 

 
Alla Marcia bisogna arrivare informati, organizzati e propositivi. 
 
Ecco alcune attività da progettare e realizzare:  
 

1. impegnarsi personalmente per organizzare la partecipazione della 
propria scuola alla Marcia (coinvolgere altri studenti, genitori, 
istituzioni,…); 

 
2. creare una campagna di comunicazione social per promuovere la 

partecipazione dei giovani e dei cittadini alla Marcia; 
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3. informarsi e riflettere su quello che sta succedendo, a casa nostra come nel 
mondo, anche facendo l’analisi di servizi televisivi, articoli di giornale da 
completare con informazioni e localizzarle sul planisfero; 

 
4. preparare le cose che vogliamo dire durante la Marcia per promuovere la 

pace, i diritti umani e la cura: messaggi, interventi, slogan, proposte, 
letture di testi, poesie,…; 

 
5. preparare cartelli, striscioni, volantini da utilizzare durante la Marcia; 

 
6. organizzare esibizioni canore, musicali e fash mob a tema; 

 
7. tenere il diario della Marcia (documentare e raccontare la preparazione 

alla Marcia, il viaggio verso Perugia e Assisi, la cronaca della Marcia e il 
ritorno verso casa con appunti, interviste, foto, video e disegni); 

 
8. collaborare all’organizzazione della partenza della Marcia a Perugia 

(gestire l’accoglienza, portare lo striscione di apertura, la grande bandiera 
della pace, i cartelli,..); 

 
9. collaborare all’organizzazione della manifestazione conclusiva ad Assisi; 

 
10. collaborare con il comitato promotore per la raccolta dei fondi necessari 

per pagare le spese organizzative della Marcia (ad esempio organizzando 
un mercatino, uno spettacolo,…). 

 
TUTTE LE SCUOLE SONO INVITATE A PORTARE UNO 
STRISCIONE CON IL NOME DELLE SCUOLA, LA CITTÀ E UNO 
SLOGAN PER LA PACE E LA FRATELLANZA. 
 

* * * 
Da dove cominciamo? 

 
Si può cominciare la preparazione alla Marcia rispondendo insieme ad alcune 
domande: 

1. Che cos’è la Marcia PerugiAssisi? 
2. Perché vogliamo partecipare alla Marcia PerugiAssisi del 12 ottobre?  
3. Quali sono i suoi obiettivi? 
4. Cosa dobbiamo fare per partecipare? 
5. Cosa vogliamo fare noi il giorno della Marcia?  
6. Come ci prepariamo? 
7. E dopo? Cosa facciamo dopo la Marcia? 

 

* * * 
3 cose da fare subito 

per partecipare alla Marcia 
 

Le scuole che intendono partecipare alla Marcia PerugiAssisi devono: 
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1. deliberare la partecipazione delle classi, degli studenti e degli insegnanti 
attraverso gli organi collegiali della scuola e comunicarlo alla Rete 
Nazionale delle Scuole di Pace 
 
ATTENZIONE: CONSIGLIAMO DI DELIBERARE LA 
PARTECIPAZIONE PRIMA POSSIBILE E CMQ ENTRO IL MESE DI 
MAGGIO 

 
2. decidere le attività da realizzare in preparazione della Marcia (vedi i 

suggerimenti in elenco); 
 

3. prenotare l’alloggio contattando quanto prima, l’Agenzia Grifoviaggi - 
075.5720005 - email pace@grifoviaggi.it (Fausto Gonnellini). 

 
 

* * * 
Se tutti i cittadini del mondo  
“Ho partecipato anch’io a marce per la pace negli anni della guerra fredda. Se 
le gambe mi reggessero lo farei ancora. Lo farei ancora perché? Ma perché so 
che… se tutti i cittadini del mondo partecipassero ad una marcia per la pace, 
la guerra sarebbe destinata a scomparire dalla faccia della terra”. 
 

Norberto Bobbio (scrittore) 
 

Una gran cosa allegra 
 “Forse questo bisognerebbe dire a tutti coloro che borbottano, che scuotono la 
testa, che si ritengono, consciamente o meno, superiori a certi atti civici: che 
manifestare per la pace, la nonviolenza, la libertà collettiva, non è impegno 
faticoso, noioso, didattico, ma una gran cosa allegra. Fa bene alla salute, 
rimette in ordine il cervello, corregge gli spropositi individuali.” 
 

Giovanni Arpino (scrittore) 
 

Non si può descrivere 
”La giornata di domenica non si può descrivere. E’ stato un po’ come essere 
sospesi dal mondo reale, arrogante ed egocentrico. Lì era tutto diverso, 
migliaia di persone, ragazzi di tutte le età, guidate da un unico comune 
denominatore: la condivisione. Il giorno dopo tiri le somme e vieni alla 
conclusione che insieme si potrebbero cambiare le cose, che l'arma principale 
che abbiamo è l'essere in tanti, avere il dono della parola e non dell'urlo, del 
sorriso e non della minaccia, della cultura e non della mera conoscenza.” 

Ilaria (studentessa) 
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